
Pentecoste,  energia  della
Chiesa
Il tempo della Chiesa è accompagnato dallo Spirito del Risorto

La solennità di Pentecoste compie il Tempo di Pasqua e svela
pienamente la grazia donata dalla resurrezione di Gesù, ma non
chiude un cammino, anzi lo riapre: il dono dello Spirito Santo
proietta la vita della Chiesa in avanti e la anima per tutto
il tempo rimanente dell’anno liturgico.

Noi non viviamo solo nel tempo. Noi siamo tempo. Il tempo non
è qualcosa di esterno al nostro essere: è la percezione della
nostra esistenza attraverso tutto quello che siamo. Le feste
della Chiesa e il ritmo della liturgia conferiscono al tempo
che  noi  siamo  una  qualità  diversa:  non  è  solo  scorrere
cronologico,  ma  esperienza  di  salvezza  e  coscienza  del
significato profondo della nostra vita. Perciò, la Pentecoste
ci rimette in cammino e dilata il dono dello Spirito. Sappiamo
di vivere con questa forza spirituale che ci accompagna, che
determina  il  modo  in  cui  guardiamo  la  storia,  che  ci  dà
speranza, fiducia e coraggio ad ogni passo del nostro cammino.

È così che lo Spirito del Risorto si manifesta come Spirito
della  Vita.  Esso  unifica  tutti  i  nostri  sensi,  per  farci
percepire e persino toccare la Vita in cui siamo immersi e che
si manifesta nelle forme che arricchiscono la nostra umanità:
la  bontà,  l’amicizia,  l’amore,  l’emozione,  l’empatia,  il
coraggio, la gioia, il gusto, l’armonia, la bellezza.

Lo  Spirito  ci  consola.  Ci  ricorda  che  queste  forze  sono
talvolta come un fiume carsico, non appaiono, ma scorrono
sotterranee, finché non trovano uno sbocco e continuano a
irrigare la terra.

Infine, lo Spirito ci conferma anche nella verità di questa
destinazione  buona  dell’esistenza.  La  Chiesa  si  pone  a
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servizio, con umiltà e abnegazione, sapendo che – nonostante
le apparenze contrarie – procede con il vento a favore. Questo
è il vento che, nelle sere d’estate all’aperto, fa crepitare
la legna e muove la fiamma. Mille sono le volute del fuoco, le
sfumature dello Spirito, che a ognuno chiede di lasciarsi
guidare per illuminare le notti.
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